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LA RESPONSABILITA’ DELL’ENTE: 

PROFILI GIUDICI 

1 

1 

. La responsabilità dell’ente: profili giuridici 

.1. La responsabilità amministrativa degli enti secondo la disciplina introdotta dal D. Lgs. 

31/2001 2 

Il Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito “Decreto” o “D. Lgs. n. 231/2001”) disciplina – 

introducendola per la prima volta nell’ordinamento giuridico italiano – la responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica (enti). 

Prima dell’introduzione di tale disciplina legislativa, gli enti collettivi non erano soggetti, secondo la 

normativa italiana, a responsabilità di tipo “penale amministrativo” e solo le persone fisiche 

(amministratori, dirigenti, ecc.) potevano essere perseguite per l’eventuale commissione di reati 

commessi nell’interesse degli enti. 

Con il D. Lgs. n. 231/2001 il Legislatore italiano ha adeguato la normativa interna alle convenzioni 

internazionali in materia di responsabilità delle persone giuridiche, alle quali l’Italia aveva da tempo 

aderito1, che dispongono, appunto, la previsione di paradigmi di responsabilità delle persone giuridiche e 

di un corrispondente sistema sanzionatorio, che colpisca la criminalità d’impresa in modo più diretto ed 

efficace. 

Viene così prevista la possibilità di sanzionare gli enti, qualora siano commessi alcuni reati 

espressamente elencati nel D. Lgs. n. 231/2001 stesso, nell’interesse o a vantaggio di essi, da parte di 

soggetti con funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente, o di una sua unità 

organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché di persone che esercitino, anche di 

fatto, la gestione e il controllo dello stesso e, infine, da parte di chiunque sia sottoposto alla direzione o 

alla vigilanza di uno dei soggetti indicati. 

1 .2. L’ambito soggettivo di applicazione 

Ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 231/2001, gli enti che possono essere ritenuti responsabili della 

responsabilità amministrativa da reato sono: le società, le associazioni, anche prive di personalità 

giuridica; gli enti pubblici economici e, più in generale, qualunque ente munito di personalità 

giuridica. 

1 .3. I presupposti per l’applicazione del D. Lgs. n. 231/2001 

I criteri di imputazione della responsabilità amministrativa da reato hanno carattere oggettivo e 

soggettivo. 

Per quanto riguarda il profilo soggettivo, è necessario che il reato venga commesso: 

(i) da uno dei soggetti indicati dall’art. 5 del D. Lgs. n. 231/2001, ossia da chi rivesta funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua organizzazione dotata 

1 Convenzione sulla tutela finanziaria delle Comunità europee del 26 luglio 1995; Convenzione U.E. del 26 maggio 
997 relativa alla lotta contro la corruzione; Convenzione OCSE del 17 settembre 1997 sulla lotta alla corruzione 1 

di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali. 
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di autonomia finanziaria e funzionale o da chi eserciti, anche di fatto, la gestione ed il 

controllo dello stesso (c.d. soggetti in posizione apicale) 

ovvero 

(ii) da soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza altrui, i quali eseguano, nell’interesse 

dell’ente, le decisioni derivanti dai vertici (c.d. soggetti sottoposti all’altrui direzione). 

Questi ultimi sono identificabili non solo con i lavoratori subordinati (dipendenti) dell’ente, 

ma anche con chiunque intrattenga un rapporto di collaborazione, anche esterna, purché 

caratterizzata da una minima perdita di autonomia nello svolgimento della propria attività, in 

quanto sottoposto alla direzione o alla vigilanza altrui. 

Con riferimento, invece, al requisito oggettivo si richiede che il reato venga commesso, alternativamente, 

nell’interesse o a vantaggio dell’ente. 

L’attività criminosa è commessa nell’interesse dell’ente qualora chi agisce lo faccia con l’intenzione di 

perseguire una finalità favorevole ad esso, sempre che la condotta risulti concretamente idonea a 

realizzare ciò. 

Una condotta penalmente rilevante può ritenersi a vantaggio dell’ente quando, successivamente alla sua 

esecuzione, quest’ultimo ne consegua un beneficio, eventualmente anche non immediato. L’ente non 

risponde se, le persone di cui sopra, hanno agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi. 

Il D. Lgs. 231/2001 prevede espressamente, agli articoli 6 e 7 del D. Lgs. n. 231/2001, l’esenzione dalla 

responsabilità amministrativa qualora l’ente si sia dotato di effettivi ed efficaci Modelli Organizzativi 

idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi. L’adeguata organizzazione rappresenta, 

pertanto, lo strumento in grado di escludere la “colpa” dell’ente e, conseguentemente, di impedire 

l’applicazione delle sanzioni a suo carico. 

Più specificatamente, gli elementi che integrano la colpa dell’ente dipendono dal ruolo ricoperto dalla 

persona fisica che materialmente delinque. 

Qualora si tratti di un soggetto in posizione apicale, ai sensi dell’art. 5 del Decreto, una volta accertata la 

commissione del reato, la colpevolezza dell’ente consegue nel caso in cui il soggetto abbia agito con il 

fine di perseguire l’interesse di questo, eventualmente contemperandolo con il proprio. 

Questa presunzione di responsabilità è superabile qualora l’ente provi che: 

1 ) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, un 

Modello di Organizzazione idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello Organizzativo, nonché di 

proporne l’aggiornamento, è stato affidato ad un Organismo di Vigilanza dell’ente, dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e controllo; 

2 

3 

4 

) le persone hanno commesso il fatto eludendo fraudolentemente il suddetto modello; 

) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’Organismo di Vigilanza. 

Qualora, invece, il reato sia commesso da un soggetto sottoposto all’altrui direzione, la responsabilità 

dell’ente, intesa come colpa nell’organizzazione dell’attività d’impresa, consegue qualora l’attività 

delittuosa sia stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza, posti in capo ai 

soggetti in posizione apicale. 
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Tale deficit si deduce dalla mancata adozione od attuazione di un Modello Organizzativo o dalla 

inidoneità di esso a prevenire il reato verificatosi. 

Infatti, il Modello Organizzativo deve essere: 

- 

- 

- 

calibrato alle caratteristiche dell’ente; 

potenziato al fine di impedire il ripetersi di reati precedentemente accaduti; 

aggiornato ai mutamenti dell’organizzazione o dell’attività dell’ente. 

Diversamente dall’ipotesi di commissione di reati presupposto da parte di soggetti apicali, in questo caso, 

spetta alla Pubblica Accusa provare la mancata adozione o l’inidoneità dei Modelli Organizzativi, ciò in 

quanto non è necessario sanzionare il risultato di una politica interna illecita, ma impedire che gli enti si 

organizzino in modo poco attento alle attività criminose altrui, di cui possano potenzialmente e/o 

indirettamente beneficiare. 

Ove sia l’ente stesso a provare di avere agito nel pieno rispetto dell’ordinamento penale, questo andrà 

esente da responsabilità. 

I Modelli Organizzativi, perché siano idonei al loro scopo, devono rispondere alle seguenti esigenze: 

1 

2 

) individuare le attività nel cui ambito esiste la possibilità che vengano commessi i reati; 

) prevedere specifici protocolli idonei a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

dell’ente in relazione ai reati da prevenire; 

3 

4 

5 

) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione dei 

reati; 

) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del Modello Organizzativo; 

) introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel Modello Organizzativo. 

L’art. 6, comma 2bis, del D. Lgs. n. 231/2001, così come modificato dal D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, 

prevede che i Modelli Organizzativi debbano, inoltre, prevedere i canali di segnalazione interna, il divieto 

di ritorsione e il sistema disciplinare. 

Al riguardo si rimanda al paragrafo dedicato al c.d. Whistleblowing. 

Il Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) e, in particolare, l’art. 30, al fine 

di garantire la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro, è andato oltre il 

contenuto minimo dei Modelli previsto dall’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001, preoccupandosi di 

approfondire le caratteristiche che deve possedere il Modello Organizzativo per avere efficacia esimente. 

Sul punto si rimanda alla Parte Speciale dedicata ai Reati in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro. 

1 .4. I c.d. reati presupposto 

La disciplina del D. Lgs. n. 231/2001 risulta caratterizzata dai principi di legalità ed irretroattività. 

Rispetto al primo principio, ai sensi dell’art. 2 del Decreto, l’ente può essere ritenuto responsabile 

soltanto per i reati espressamente richiamati dal Decreto stesso. 
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Per quanto riguarda il secondo, ai sensi dell’art. 3 del Decreto, nessun ente può essere ritenuto 

responsabile per un fatto che secondo una legge posteriore non costituisce più reato o in relazione al quale 

non è più prevista la responsabilità amministrativa dell’ente. Inoltre, in caso di successione di leggi 

inerenti alla medesima materia, si applica sempre la disciplina più favorevole. 

L’elencazione dei reati ricompresi nel D. Lgs. n. 231/2001 è contenuta nell’Allegato A che l’ente 

mantiene costantemente aggiornato. 

Nella Parte Speciale del Modello Organizzativo saranno maggiormente approfondite le fattispecie di reato 

per le quali è stato rilevato, all’esito dell’analisi svolta, un possibile livello di rischio rispetto alle attività 

esercitate dall’ente. 

È in ogni caso demandato alla Giunta Esecutiva il compito di implementare il Modello Organizzativo con 

ulteriori Parti Speciali relative ad altre tipologie di reati o di illeciti, qualora, sulla base delle periodiche 

verifiche effettuate, risulti opportuno procedere in tal senso. 

1 .5. Il regime sanzionatorio 

Il sistema sanzionatorio delineato dal D. Lgs. n. 231/2001 è essenzialmente “binario” in quanto prevede 

l’applicazione di sanzioni pecuniarie, che discendono direttamente dalla commissione dell’illecito e 

sanzioni interdittive, che invece si applicano solo nei casi di particolare gravità. 

A) Le sanzioni pecuniarie 

La sanzione pecuniaria costituisce la sanzione “di base”, che si applica sempre per l’illecito 

amministrativo dipendente da reato; costituisce, quindi, una sanzione fondamentale e indefettibile. 

L’ammontare della sanzione è determinato in base al sistema delle “quote”. 

Il Decreto stabilisce che il numero di quote non può mai essere inferiore a cento e superiore a mille ed il 

loro valore è compreso tra un minimo di Euro 258,23 e un massimo di Euro 1.549,37. 

Ai fini della commisurazione della sanzione pecuniaria, il Giudice: 

a. determina il numero delle quote in relazione alla gravità del fatto, al grado di responsabilità 

dell’ente e all’attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la 

commissione di ulteriori illeciti; 

b. fissa il valore della quota in base alle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente, allo scopo 

di garantire l’efficacia della sanzione. 

Il D. Lgs. n. 231/2001 prevede, poi, l’applicazione di circostanze attenuanti in presenza di illeciti di 

particolare tenuità, ovvero di condotte riparatorie poste in essere dall’ente. 

La sanzione può essere ridotta sino alla metà purché: 

(i) l'autore del reato lo abbia commesso nel prevalente interesse proprio o di terzi e l'ente non ne 

abbia ricavato alcun vantaggio, oppure un vantaggio minimo (come è noto, se il reato è commesso 

dall'autore nell'esclusivo interesse proprio o di terzi, quest'ultimo non soggiace ad alcuna forma di 

responsabilità); 

(ii) il danno patrimoniale cagionato sia di particolare tenuità. 

È poi prevista una ulteriore ipotesi di riduzione di pena, legata al compimento di condotte riparatorie. 

È concessa la riduzione della sanzione pecuniaria da un terzo alla metà se l'ente, prima della 

dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, dimostra: 
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i. di aver risarcito il danno e di aver eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato ovvero 

di essersi efficacemente adoperato in tal senso; 

ii. di aver adottato e reso operativo un modello efficace, in grado di disinnescare o ridurre 

sensibilmente il rischio della commissione di reati della specie di quello verificatosi. 

Altro caso di riduzione della sanzione da un terzo alla metà opera a beneficio dell'ente che, prima del 

giudizio, abbia adottato e reso operativi provvedimenti efficaci ed in grado di disinnescare o ridurre 

sensibilmente il rischio della commissione di reati. 

Si prevede, infine, una diminuzione della sanzione pecuniaria dalla metà ai due terzi se concorrono il 

compimento delle attività risarcitorie e riparatorie e l'adozione dei modelli di prevenzione dei reati. 

Dell’obbligazione per il pagamento della sanzione pecuniaria risponde soltanto l’ente con il suo 

patrimonio o con il fondo comune. 

B) Le sanzioni interdittive 

Si distinguono in: 

(i) interdizione dall’esercizio dell’attività; 

(ii) sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione del 

reato; 

(iii) divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di 

un pubblico servizio; 

(iv)esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi e/o eventuale revoca di quelli già 

concessi; 

(v) divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Le sanzioni interdittive si applicano solo in relazione ai reati per i quali sono espressamente previste, 

quando ricorre almeno una delle seguenti condizioni: 

- l’ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed il reato è stato commesso da soggetti in 

posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione quando la commissione del 

reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; 

in caso di reiterazione degli illeciti 2. - 

Le sanzioni interdittive hanno ad oggetto l’attività specifica a cui si riferisce l’illecito dell’ente e, se 

necessario, possono essere applicate congiuntamente. 

In ogni caso, non si procede all’applicazione delle sanzioni interdittive, quando il reato è stato commesso 

nel prevalente interesse dell’autore o di terzi e l’ente ne ha ricavato un vantaggio minimo o nullo ovvero 

il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità. 

L’applicazione delle sanzioni interdittive è comunque esclusa dal fatto che l’ente abbia posto in essere le 

condotte riparatorie e, quindi, quando concorrano le seguenti condizioni: 

- l’ente ha risarcito integralmente il danno ed eliminato le conseguenze dannose o pericolose del 

reato ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tal senso; 

2 La reiterazione sussiste quando l’ente, già condannato in via definitiva almeno una volta per un illecito 
dipendente da reato, ne commette un altro nei cinque anni successivi alla condanna definitiva. 
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- 

- 

l’ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato, adottando ed attuando 

modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

l’ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca. 

Le sanzioni interdittive possono essere applicate anche in via cautelare, quando sussistono gravi indizi 

per ritenere la sussistenza della responsabilità dell’ente per un illecito amministrativo dipendente da reato 

e vi siano fondati e specifici elementi che facciano ritenere concreto il pericolo che vengano commessi 

illeciti della stessa indole di quello per cui si procede. 

Il sistema sanzionatorio è poi completato dalla previsione di due ulteriori sanzioni: la pubblicazione della 

sentenza e la confisca. 

Pubblicazione della sentenza: può essere disposta quando nei confronti dell’ente viene applicata una 

sanzione interdittiva. La sentenza viene pubblicata, per estratto o per intero, in uno o più giornali indicati 

dal giudice nella sentenza, nonché mediante affissione nel comune ove l’ente ha la sede principale. La 

pubblicazione della sentenza è eseguita a cura della cancelleria del giudice e a spese dell’ente. 

Confisca: nei confronti dell’ente è sempre disposta, con la sentenza di condanna, la confisca del prezzo o 

del profitto del reato, salvo che per la parte che può essere restituita al danneggiato. Sono fatti salvi i 

diritti acquisiti dai terzi in buona fede. Quando non è possibile eseguire la confisca, la stessa può avere ad 

oggetto somme di danaro, beni o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto del reato. 

I-CREA ACADEMY 

2. I - CREA ACADEMY 

2 .1. L’assetto istituzionale e organizzativo e il modello di governance di I-CREA ACADEMY 

I-CREA ACADEMY - Fondazione ITS per le imprese culturali e il territorio (in seguito, per brevità, “I- 

CREA ACADEMY” o “Fondazione”) è una fondazione di partecipazione non a scopo di lucro che 

nasce con l’obiettivo di promuovere i beni e le attività culturali del territorio italiano, attraverso percorsi 

formativi espressamente rivolti al mondo della cultura. 

In particolare, l’attività della Fondazione si basa su piani di durata triennale aventi i seguenti obiettivi: 

a. assicurare, con continuità, l’offerta di tecnici specializzati corrispondenti alle figure provenienti dal 

mondo del lavoro pubblico e privato in relazione al settore culturale; 

b. sostenere l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro, con particolare riferimento ai 

poli tecnico – professionali di cui all’art. 13 c. 2 L. n. 40/2007, per diffondere la cultura tecnica e 

scientifica; 

c. sostenere lo sviluppo socio – economico del territorio lombardo e le misure per l’innovazione e il 

trasferimento tecnologico alle piccole e medie imprese culturali; 

d. diffondere la cultura tecnica e scientifica e promuovere l’orientamento dei giovani e delle loro 

famiglie verso le professioni dell’ambito culturale e turistico; 
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e. agevolare la formazione continua dei lavoratori delle imprese culturali stabilendo anche organici 

rapporti con i fondi interprofessionali. 

La struttura organizzativa comprende: 

- 

- 

- 

l’atto costitutivo e lo statuto che definiscono le finalità, gli obiettivi, le attività, i membri, gli 

organi, il patrimonio iniziale ed il fondo di dotazione di I-CREA ACADEMY; 

il regolamento della Fondazione, che discende dallo Statuto e contiene le norme attuative per la 

gestione della stessa; 

sistema delle deleghe e delle procure (intendendosi con l’espressione delega un atto interno di 

attribuzione di funzioni e compiti, riflesso del sistema di comunicazioni organizzative e con 

l’espressione procura un negozio giuridico unilaterale con cui la Fondazione attribuisce poteri di 

rappresentanza nei confronti dei terzi) rispettoso dei principi di seguito indicati. Per quanto attiene 

alla delega, la stessa deve essere attribuita, qualora il soggetto debba intrattenere rapporti di 

particolare rilevanza con i terzi per conto della Fondazione; deve prevedere poteri di spesa, ove 

funzionali all’esercizio della delega, adeguati alle funzioni conferite al delegato; deve definire in 

modo chiaro i poteri del delegato ed il soggetto a cui il delegato riporta gerarchicamente; deve 

conferire poteri gestionali a “persona idonea”, ovvero in grado di espletare efficacemente il 

mandato; deve conferire poteri gestionali coerenti con gli obiettivi prefissati e deve essere 

aggiornata conformemente ai mutamenti organizzativi. Con riferimento alla procura, la stessa è 

conferita esclusivamente a soggetti “idonei”; è predisposta, ove necessario, per funzione ed in 

conformità alle deleghe attribuite; deve descrivere chiaramente i poteri di gestione conferiti, 

nonché i poteri e limiti di spesa, ove funzionali all’esercizio della procura; deve essere 

tempestivamente modificata in caso di estensione di responsabilità e poteri, trasferimento a nuove 

mansioni incompatibili con quelle per cui la procura era stata conferita, dimissioni, licenziamento; 

regolamenti e procedure interne, che definiscono le modalità operative per lo svolgimento delle 

diverse attività, favorendo quindi l’uniformità di comportamento. Tutti il personale ha l’obbligo di 

essere a conoscenza dei regolamenti e delle procedure adottati e di rispettarli nell’esercizio dei 

compiti assegnati. 

- 

Gli organi della Fondazione, così come definiti e regolati dallo Statuto e dall’Atto Costitutivo, sono: 

il Consiglio di indirizzo 

la Giunta esecutiva 

il Presidente 

il Comitato tecnico scientifico 

l’Assemblea di partecipazione 

il Revisore dei conti 

Il Regolamento della Fondazione prevede anche che venga individuato un Direttore con i compiti e le 

funzioni indicate nell’art. 13 del Regolamento stesso. 

L’attuale Direttore è stato nominato con provvedimento della Giunta esecutiva del 22 giugno 2023. 

Nello specifico, il Direttore: 
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• è responsabile della gestione ed esercita tutti i poteri di amministrazione in conformità agli 

obiettivi programmati e agli indirizzi della Fondazione; 

• 

• 

riferisce direttamente al Presidente e alla Giunta esecutiva; 

ha la responsabilità gestionale della Fondazione, dell’attuazione degli indirizzi strategici e del 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti dalla Giunta esecutiva; 

• collabora con il Comitato Tecnico Scientifico e coordina le altre figure tecniche, organizzative e 

didattiche, della Fondazione. 

Competono al Direttore le seguenti funzioni: 

a) dare esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di Indirizzo e della Giunta esecutiva, compiendo, a 

tal fine, tutti gli atti necessari; 

b) effettuare le necessarie comunicazioni con gli enti pubblici e privati finanziatori di progetti a cui la 

Fondazione partecipa o intende partecipare; 

c) assicurare la gestione organizzativa, economica ed operativa relativamente al funzionamento delle 

sedi/centri ed allo svolgimento delle attività, dei programmi, progetti, servizi del sistema di 

formazione; 

d) sovraintendere, nell’ambito delle direttive degli organi della Fondazione, all’esecuzione ed al 

controllo della gestione contabile, fiscale ed economica, finanziaria, rendicontativa, ed 

all’amministrazione delle risorse umane, nonché al corretto espletamento degli obblighi previsti dalle 

norme fiscali e tributarie; 

e) supportare gli Organi della Fondazione nella redazione dei budget e dei piani economici e finanziari; 

f) gestire il personale dipendente della Fondazione; 

g) esercitare i poteri di indirizzo, coordinamento e controllo dei collaboratori e consulenti della 

Fondazione; 

h) esercitare le funzioni e i compiti propri del datore di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

i) in qualità di responsabile del trattamento dei dati, tutelare e garantire il loro trattamento ai sensi delle 

leggi vigenti in merito alla tutela della loro privatezza. 

Sono membri di I-CREA ACADEMY: 

a) i Fondatori, ossia i soggetti pubblici e privati che hanno costituito la Fondazione (Afol 

Metropolitana, Istituto professionale per i Servizi Commerciali e Turistici Kandinsky, Città 

Metropolitana di Milano, Comune di Pieve Emanuele, Fondazione La Triennale di Milano, Istituto 

Superiore Fabio Besta, Università Carlo Cattaneo – LIUC, Libera Accademia delle Belle Arti e 

ASSOLAVORO – Associazione Nazionale delle Agenzie per il Lavoro). Possono, inoltre, 

diventare Fondatori coloro che, a seguito di una delibera adottata a maggioranza assoluta dal 

Consiglio di Indirizzo, contribuiscono al Fondo di dotazione o al Fondo di gestione nelle misure 

indicate dallo Statuto; 

b) i Partecipanti, ossia coloro che contribuiscono agli scopi della Fondazione con conferimenti in 

denaro o con l’attribuzione di beni, materiali o immateriali e servizi, oppure con attività 

professionali di particolare rilievo. 
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Il sistema di governance è stato rafforzato e completato: 

(i) con l’adozione del Codice Etico che enuncia i valori ed i principi fondamentali cui si ispira la 

Fondazione e nel quale si racchiudono gli impegni e le responsabilità morali nello svolgimento 

delle attività al fine scongiurare la tenuta di comportamenti non etici; 

(ii) con l’adozione e implementazione del Modello Organizzativo che costituisce un valido ed 

efficace strumento di sensibilizzazione affinché tutti i soggetti che operano in nome o per 

conto della Fondazione seguano comportamenti corretti e rispettosi della normativa vigente. 

Scopo principale del Modello è, da un lato, quello di costruire ed implementare un sistema 

strutturato ed organico di procedure e di attività di controllo, da svolgersi anche in via 

preventiva, volto a impedire la commissione dei reati e, dall’altro, quello di promuovere una 

costante sensibilizzazione di tutti coloro che operano per conto o nell’interesse della 

Fondazione nel seguire comportamenti tali da prevenire il rischio di commissione dei reati 

previsti dal D. Lgs. n. 231/2001 ed accrescere la consapevolezza di poter incorrere - in caso di 

comportamenti non conformi alle norme e procedure adottate dalla Fondazione (oltre che alla 

legge) - in illeciti passibili di sanzioni rilevanti non solo per sé stessi, ma anche per la 

Fondazione, le cui conseguenze disciplinari sono stabilite nell’ambito dei singoli rapporti 

instaurati. 

(iii) con la nomina dell’Organismo di Vigilanza monocratico istituito per vigilare 

sull’osservanza del Modello e sulla sua efficacia ed idoneità. 

2 .2. Rapporti con Afol Metropolitana 

Con verbale di Giunta Esecutiva del 22.07.2023, il Direttore, ha evidenziato l’assenza di servizi 

trasversali che fossero in grado di gestire in autonomia le attività amministrative e legali svolte dalla 

Fondazione. 

Per tale ragione, avendo I-CREA ACADEMY la necessità di avvalersi di strutture operative trasversali in 

grado di gestire le attività operative e di fornire agli organi istituzionali, nonché ai consulenti esterni, un 

adeguato supporto, è stata stipulata una Convenzione con uno dei membri fondatori, ossia Afol 

Metropolitana (Allegato D). 

I-CREA ACADEMY ha, quindi, affidato ad Afol Metropolitana le attività di cooperazioni inerenti ai 

servizi svolti dai seguenti uffici trasversali: 

• area amministrazione (elaborazione e raccolta di documenti di natura tecnico contabile a 

supporto dell’attività svolta dal commercialista esterno e prestazione delle attività necessarie); 

area legale (assistenza nell’individuazione e nell’esame di questioni giuridiche, predisposizione di 

materiali e dei quesiti da sottoporre ai consulenti esterni, nonché gestione degli aspetti legali 

correnti); 

• 

• 

• 

area affari generali (attività di supporto agli organi della Fondazione, verbalizzazione e tenuta 

dei libri sociali e supporto alla Direzione); 

area supporto gestionale (attività di gestione e caricamento sulle piattaforme ministeriali e 

regionali di atti, sui sistemi informatici interne della Fondazione, nonché supervisione del corretto 

funzionamento dell’attività didattica con supporto gestionale operativo) 
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IL MODELLO ORGANIZZATIVO ADOTTATO 

DA I-CREA ACADEMY 

3. Il Modello Organizzativo adottato da I-CREA ACADEMY 

3 .1. Obiettivi e finalità 

La decisione di I-CREA ACADEMY di adottare un Modello Organizzativo, oltre a rappresentare un 

motivo di esenzione dalla responsabilità della Fondazione con riferimento alla commissione di alcune 

tipologie di reato previste nel D. L.gs. n. 231/2001, è il risultato di un atto di responsabilità in grado di 

migliorare la propria governance, limitando il rischio di commissione dei reati. 

Il Modello Organizzativo, unitamente al Codice Etico, ai regolamenti e alle procedure adottati dalla 

Fondazione costituiscono il sistema per assicurare un'efficace prevenzione e rilevazione di violazioni di 

leggi nonché l'insieme di strumenti di governance volti a permettere una conduzione dell’ente corretta, 

trasparente e coerente con gli obiettivi prefissati. 

Lo scopo principale del Modello è quello di 

i) attuare e implementare un sistema strutturato ed organico di principi, regole di condotta, 

regolamenti, procedure e protocolli idonei a prevenire e contenere il rischio di commissione dei 

reati previsti nel D. Lgs. 231/2001 e garantire il raggiungimento degli obiettivi di trasparenza 

previsti dalla normativa di riferimento e, in particolare, dal D. Lgs. 33/2013; 

attuare ed implementare un sistema strutturato ed organico di verifiche e controlli (preventivi ed 

ex post) idonei a garantire l’efficacia e l’efficienza, in concreto, del Modello e di tutte le misure ivi 

previste. 

ii) 

Il Modello costituisce, inoltre, uno strumento di sensibilizzazione affinché tutti i destinatari, intesi come 

tutti coloro che prestano la propria attività, a qualsiasi titolo, per I-CREA ACADEMY, (in seguito i 

“Destinatari”) collaborino fattivamente, ognuno nell’ambito delle proprie competenze e attività, per 

garantire una conduzione dell’ente corretta, trasparente e rispettosa degli obblighi normativi, nella piena 

consapevolezza della gravità delle conseguenze che potrebbero derivare, a se stessi e all’ente, nel caso di 

commissione di condotte non in linea con quanto ivi previsto. 

3 .2. La struttura del Modello Organizzativo 

Il Modello Organizzativo di I-CREA ACADEMY è composto da una prima PARTE GENERALE che 

comprende la descrizione della disciplina prevista dal D. Lgs. 231/2001, la descrizione della Fondazione, 

la descrizione del Modello stesso (obiettivi, finalità, struttura, modalità di adozione e aggiornamento), le 

modalità di comunicazione, diffusione e formazione del Modello, il ruolo dell’Organismo di Vigilanza, il 

sistema di c.d. Whistleblowing e il sistema disciplinare. 

È poi prevista una PARTE SPECIALE, che si compone di una prima parte introduttiva dedicata al 

sistema di monitoraggio e suddivisa in sezioni relative, nell’ordine, ai “reati in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro”, ai “delitti informatici e trattamento illecito di dati”, ai “reati contro la 
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Pubblica Amministrazione e reati corruttivi”, ai “reati societari”, ai “reati tributari” e ai “delitti contro la 

personalità individuale e l’impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”. 

Infine, il Modello prevede una serie di ALLEGATI, che ne costituiscono parte integrante: la tabella 

riepilogativa dei reati presupposto e delle relative sanzioni previste dal D. Lgs. 231/2001 (Allegato A), il 

Codice Etico (Allegato B), la policy sul Whistleblowing (Allegato C) e la Convenzione sottoscritta con 

Afol Metropolitana (Allegato D). 

3 .3. I Destinatari 

I “Destinatari” del Codice Etico e Modello Organizzativo sono tenuti, ciascuno per la parte ad esso 

applicabile, al rispetto dei principi, delle regole, dei protocolli e delle procedure ivi previsti. 

Tra essi si annoverano: 

a) i componenti degli organi statutari della Fondazione; 

b) i dipendenti, siano essi apicali o soggetti sottoposti ad altrui direzione; 

c) i collaboratori, gli agenti, i consulenti e, in generale, tutti i soggetti che svolgono attività di lavoro 

autonomo per conto o nell’interesse della Fondazione; 

d) i fornitori e i partners che operano, in maniera rilevante e/o continuativa, per conto o 

nell’interesse della Fondazione; 

e) e più in generale tutti coloro che, a qualunque titolo, operano per conto e nell’interesse della 

Fondazione. 

3 .4. Adozione del Modello Organizzativo, modifiche, integrazioni e aggiornamenti 

Il Modello Organizzativo è un “atto di emanazione dell’organo dirigente” (in conformità alle prescrizioni 

dell’art. 6, comma I, lettera a) del D. Lgs. n. 231/2001). 

Il Modello Organizzativo di I-CREA ACADEMY è stato approvato dalla Giunta Esecutiva in data 
17.06.2024. Anche le modifiche e integrazioni sono, infatti, rimesse alla competenza della Giunta 

Esecutiva che potrà aggiungere Parti Speciali relative ad altre tipologie di reati che, per effetto di nuove 

norme e/o per variazioni intervenute nelle attività della Fondazione, rientrino nell’ambito di applicazione 

del D. Lgs. n. 231/2001. 
 
Il Modello Organizzativo è oggetto di costante monitoraggio e controllo da parte dell’Organismo di 

Vigilanza, il quale valuterà la necessità o meno di sottoporre alla Giunta Esecutiva proposte di 

modifiche/integrazioni alla documentazione emessa a seguito di: 

- 

- 

- 

modifiche normative aventi ad oggetto l’introduzione di nuovi reati ex art. D. Lgs. n. 231/2001; 

modifiche rilevanti nella struttura della Fondazione; 

segnalazione di violazioni del Modello Organizzativo e/o dei principi, delle regole, dei protocolli e 

delle procedure ivi previsti e, comunque, di punti di debolezza del Modello. 
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COMUNICAZIONE, DIFFUSIONE E 

FORMAZIONE 

4 

4 

. Comunicazione, diffusione e formazione 

.1. Comunicazione iniziale 

Per dare corretta ed efficace attuazione al Codice Etico e al Modello Organizzativo, I-CREA ACADEMY 

promuove la divulgazione dei loro contenuti e ciò anche al fine di meglio conseguire e diffondere i valori 

del rispetto della normativa vigente, della trasparenza, dell’eticità dell’operato e dell’efficacia dell’azione. 

In tale prospettiva, si adopera, inoltre, affinché la condivisione dei contenuti del Codice Etico e del 

Modello Organizzativo sia attuata non solo all’interno della Fondazione, ma anche presso tutti coloro che, 

anche senza vincoli di dipendenza, operano con la Fondazione in forza di rapporti contrattuali. 

Il Modello Organizzativo è comunicato: 

• 

• 

ai membri degli organi statutari della Fondazione 

a tutto il personale 

Una copia della Parte Generale del Modello e del Codice Etico è reperibile sul sito istituzionale della 

Fondazione (https://fondazioneicrea.it/) nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Il personale e i collaboratori sottoscrivono un’apposita dichiarazione per integrale presa visione e 

accettazione dei principi e delle regole contenuti nel Modello e nel Codice Etico, messi a loro 

disposizione in formato elettronico e si impegnano ad attenersi ai medesimi. 

Ai nuovi assunti, all’atto dell’assunzione, viene consegnato un set informativo (es. CCNL, Codice Etico, 

Modello etc.), con il quale assicurare agli stessi le conoscenze considerate di primaria rilevanza. 

La Fondazione conserva traccia documentale dell’avvenuta comunicazione e delle relative dichiarazioni 

di impegno. 

4 .2. Formazione 

Allo scopo di assicurare una corretta ed efficace attuazione del Modello e del Codice Etico, è necessario 

porre in essere un’accorta fase di formazione del personale e di divulgazione a tutti i soggetti che operano 

all’interno dell’ente, dei principi, delle regole e delle procedure in essi contenuti. 

Garantire una corretta e completa conoscenza, sia alle risorse già presenti, sia a quelle da inserire, delle 

regole di condotta previste nel Modello e nel Codice Etico è, dunque, un obiettivo primario e 

fondamentale. 

La Fondazione predispone e realizza attività di informazione e formazione, sia iniziale che periodica, che 

vengono rese note anche all’Organismo di Vigilanza. 

Le iniziative sono differenziate a seconda del ruolo e della responsabilità dei soggetti interessati; una 

formazione più intensa e approfondita è prevista per i soggetti c.d. “apicali” nonché di quelli operanti nei 

“Processi Sensibili”. 

Particolare rilevanza è riconosciuta alla formazione e all’addestramento dei soggetti che svolgono compiti 

in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

La partecipazione alle attività formative è obbligatoria. 
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L’Organismo di Vigilanza effettua controlli in ordine all’effettività delle iniziative di formazione e 

informazione, alla loro periodicità ed alla loro efficacia, proponendo ogni e più opportuna attività 

integrativa o di supporto. 

4 .3. Partners commerciali e finanziari, professionisti, collaboratori esterni e fornitori 

Partners commerciali e finanziari, professionisti, collaboratori esterni e fornitori, devono essere informati 

del contenuto del Codice Etico e del Modello Organizzativo (per la parte loro applicabile) e dell’esigenza 

della Fondazione che anche il loro comportamento sia conforme ai disposti del D. Lgs. n. 231/2001. 

Per costoro, qualora sia prevedibile che la loro attività risulti in qualche modo afferente ai processi 

ritenuti “sensibili”, è prevista la comunicazione del Codice Etico e del Modello Organizzativo, 

richiedendo una dichiarazione di impegno al rispetto dei principi, regole, protocolli e procedure ivi 

richiamati, per quanto a loro applicabili. 

La Fondazione conserva traccia documentale dell’avvenuta comunicazione e delle relative dichiarazioni 

di impegno. 

I contratti stipulati e/o rinnovati successivamente all’adozione del Modello Organizzativo e del Codice 

Etico, dovranno prevedere clausole che impongano ai soggetti suddetti il rispetto del Modello 

Organizzativo (per quanto applicabile) e del Codice Etico e che stabiliscano condizioni risolutive e di 

risarcimento dei danni in caso di violazione dei principi, delle regole, dei protocolli e delle procedure ivi 

previsti o comunque di comportamenti tali da comportare il rischio di commissione dei reati di cui al D. 

Lgs. 231/2001. 

L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

5 

5 

. L’Organismo di Vigilanza 

.1. Identificazione dell’Organismo di Vigilanza 

L’art. 6, comma I, lett. a) e b) del Decreto prevede che l’ente non risponda del reato commesso da un 

soggetto in posizione apicale qualora, unitamente all’adozione di un Modello Organizzativo idoneo, provi 

che "il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli nonché di curare il loro 

aggiornamento è stato affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo". 

Affinché l’ente possa essere esonerato dalla responsabilità conseguente alla commissione dei reati previsti 

dal D. Lgs. 231/2001, quindi, è necessario prevedere anche l’istituzione di un Organismo di Vigilanza 

(di seguito anche “OdV”), dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo e con il compito di 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza del modello, curandone l’aggiornamento. 

L’Organismo di Vigilanza è un organo dell’ente, che va posto in posizione di autonomia e di 

indipendenza rispetto agli altri organi, in particolare a quelli esecutivi. 

I requisiti che l’Organismo di Vigilanza deve quindi soddisfare per un efficace svolgimento delle 

predette funzioni sono i seguenti: 
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(i) Autonomia3 e indipendenza4: l’OdV non deve essere coinvolto nelle attività operative/gestionali 

che costituiscono oggetto della sua attività di controllo. Tali requisiti si ottengono garantendo 

ai componenti interni dell’OdV indipendenza effettiva, utilizzando anche professionisti o 

personale esterno indipendente e non soggetto ad altri rapporti con la Fondazione e 

prevedendo un’attività di reporting al vertice, ovvero all’organo amministrativo della 

Fondazione. Deve essere garantita la sua indipendenza, anche economica, da qualsiasi organo 

statutario. Occorre inoltre fornire all’Organismo di Vigilanza sia un autonomo potere di 

controllo – idoneo all’esercizio della funzione di vigilanza sul funzionamento e 

sull’osservanza del Modello Organizzativo – sia un autonomo potere di iniziativa a garanzia 

dell’aggiornamento del Modello Organizzativo. 

(ii) Professionalità: l’OdV deve possedere, al suo interno, competenze tecnico-professionali adeguate 

alle funzioni che è chiamato a svolgere; in particolare deve possedere capacità specifiche in 

tema di attività ispettiva, consulenziale e giuridica. Tali caratteristiche, unite all’indipendenza, 

garantiscono l’obiettività di giudizio. 

(iii) Continuità di azione: l’OdV deve svolgere in modo effettivo e frequente la sua attività di 

vigilanza e controllo, così da poter ravvisare tempestivamente eventuali anomalie che mettano 

a rischio il sistema di prevenzione istituito con il Modello. L’OdV, in particolare, deve: (1) 

lavorare costantemente sulla vigilanza del Modello con i necessari poteri d’indagine; (2) 

essere una struttura interna, anche se composta da soggetti indipendenti rispetto all’organo 

amministrativo dell’ente, in modo da garantire la continuità dell’attività di vigilanza; (3) 

curare l’attuazione del Modello e assicurarne il costante aggiornamento. Infine, non deve 

svolgere mansioni prettamente operative che possano condizionare la visione d’insieme delle 

attività che ad esso si richiede. 

(iv)Onorabilità e assenza di conflitti di interessi, da intendersi nei medesimi termini previsti dalla 

legge, con riferimento agli amministratori. 

Cause di ineleggibilità 

Non possono essere nominati membri dell’OdV: 

- coloro i quali abbiano riportato una condanna, anche non definitiva, per uno dei reati previsti dal 

D. Lgs. n. 231/2001 ovvero siano stati condannati con sentenza, anche non definitiva: 

i. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, 

finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di 

strumenti di pagamento, 

ii. alla reclusione per uno dei quattro delitti previsti nel titolo XI del libro V del Codice civile e 

nel R. D. n. 267 del 16 marzo 1942 e successive modifiche ed integrazioni; 

3 Assenza di ogni forma di interferenza, condizionamento o pressione da parte di qualunque componente 
dell’ente (rispetto alle modalità tecniche di espletamento dell’incarico). 

Esclusione di ogni forma di soggezione nei confronti dei soggetti apicali (rispetto alla relazione psicologico- 
intellettuale che si instaura tra soggetto controllore e soggetto controllato). 

4 
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iii. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in 

materia tributaria; 

iv. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 

gli interdetti, gli inabilitati e i falliti. - 

I membri dell’OdV sono tenuti a comunicare senza indugio all’organo amministrativo l’eventuale 

sopravvenienza anche di una sola delle suddette cause di ineleggibilità in quanto comportano la 

decadenza immediata dall’incarico. 

5 .2. Nomina, durata e revoca 

Applicando i suddetti principi alla realtà di I-CREA ACADEMY, in considerazione della specificità dei 

compiti che fanno capo all’OdV, il relativo incarico è stato affidato ad un organo monocratico composto 

da un componente esterno alla Fondazione. 

Le decisioni in merito alla nomina, ed eventualmente alla revoca, dell’Organismo di Vigilanza, sono 

rimesse alla competenza esclusiva della Giunta esecutiva che dovrà altresì decidere in merito al compenso 

allo stesso attribuito. 

La durata del mandato è di un triennio ed è rinnovabile. 

5 .3. Definizione dei compiti e dei poteri dell’Organismo di Vigilanza 

Le attività affidate all’Organismo di Vigilanza possono essere così riassunte: 

- 

- 

vigilanza sull’effettività del Modello e del Codice Etico che consiste nel verificare la 

rispondenza tra i comportamenti concreti e quelli formalmente previsti; 

esame dell’adeguatezza del Modello, ossia della sua reale - e non meramente formale - idoneità, 

in relazione alla tipologia di attività e alle caratteristiche dell’impresa, a prevenire la commissione 

dei reati di cui al D. Lgs. n. 231/2001; 

- 

- 

analisi circa il mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità, funzionalità, adeguatezza ed 

effettività del Modello; 

aggiornamento del Modello e del Codice Etico in funzione dell’evolversi della struttura della 

Fondazione e del cambiamento delle previsioni normative; l’OdV deve, cioè, attivarsi affinché la 

Fondazione curi l’aggiornamento del Modello e del Codice Etico proponendo, se necessario, alla 

Giunta Esecutiva, gli aspetti suscettibili di adeguamento/integrazione, al fine di migliorarne 

l’adeguatezza e l’efficacia; 

- informazione e formazione sul Modello e sul Codice Etico ossia: (i) promuovere e monitorare 

le iniziative dirette a favorire la diffusione del Modello e del Codice Etico presso tutti i soggetti 

tenuti al rispetto delle relative previsioni; (ii) promuovere e monitorare le iniziative, inclusi i corsi 

e le comunicazioni, volti a favorire un’adeguata conoscenza del Modello e del Codice Etico da 

parte di tutti i destinatari; 

- 

- 

attività di follow-up, ossia verificare l’attuazione e l’effettiva funzionalità delle soluzioni proposte; 

vigilanza sul sistema whistleblowing e, in particolare: 

o vigilanza sulla tempestiva adozione dei canali di segnalazione interna, sulla loro 

corrette adozione e sul conseguente adeguamento del Modello; 
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o vigilanza sull’avvenuta adozione della procedura di gestione delle segnalazioni interne; 

o vigilanza sulla formazione, informazione e diffusione di quanto previsto nel Modello 

aggiornato e nella procedura di gestione delle segnalazioni interne; 

o vigilanza sull’effettività ed accessibilità dei canali di segnalazione; 

o vigilanza sull’effettivo funzionamento e sull’osservanza di quanto previsto nel Modello 

aggiornato e nella procedura di gestione delle segnalazioni interne. 

L’OdV, nell’attuale sistema di whistleblowing adottato dalla Fondazione, è stato individuato anche quale 

soggetto gestore delle segnalazioni pervenute con il canale di segnalazione interna. 

Per l’espletamento dei compiti ad esso assegnati, all’OdV sono riconosciuti tutti i poteri necessari ad 

assicurare una puntuale ed efficiente vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello 

Organizzativo e del Codice Etico. 

L’OdV, anche per il tramite delle risorse di cui dispone, ha facoltà, a titolo esemplificativo: 

- di effettuare, anche a sorpresa, tutte le verifiche e le ispezioni ritenute opportune ai fini del 

corretto adempimento dei propri compiti; 

- di accedere liberamente, presso tutte le funzioni, agli archivi e ai documenti della Fondazione, nel 

rispetto della privacy, senza alcun consenso preventivo o necessità di autorizzazione, al fine di 

ottenere ogni informazione, dato o documento ritenuti necessari; 

- 

- 

di disporre, ove occorra, l’audizione dei soggetti che possano fornire indicazioni o informazioni 

utili in merito allo svolgimento dell’attività della struttura o ad eventuali disfunzioni o violazioni 

del Modello; 

di avvalersi, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità, dell’ausilio di tutte le strutture della 

Fondazione e della collaborazione di particolari professionalità, da reperirsi anche all’esterno, che 

potranno fornire all’uopo un utile supporto tecnico e specialistico. 

Le attività dell’OdV sono insindacabili da parte di qualsiasi organismo, struttura e funzione della 

Fondazioni, fatto salvo, comunque, l’obbligo di vigilanza, a carico dell’organo amministrativo 

sull’adeguatezza del suo operato essendo, comunque, quest’ultimo, responsabile del funzionamento e 

dell’efficacia del Modello Organizzativo. 

5 .4. Flussi informativi periodici verso l’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza, per poter svolgere appieno ed efficacemente le proprie funzioni di controllo e 

vigilanza, deve essere informato di ogni fatto, notizia, circostanza che possa assumere rilevanza ai fini 

della responsabilità della Fondazione ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001. 

L’obbligo d’informazione è inteso dal legislatore quale mezzo per incrementarne l’autorevolezza 

dell’OdV e quale ulteriore strumento per agevolare l’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello. 

L’obiettivo principale dell’attività di report verso l’OdV è quello di consentire all’OdV di essere 

informato in ordine a fatti che potrebbero comportare una responsabilità della Fondazione ai sensi del D. 

Lgs. n. 231/2001. 

Qualunque soggetto, dunque, a partire dai componenti degli organi statutari della Fondazione, ha 

l’obbligo di fornire tutte le informazioni e le relazioni richieste dall’Organismo di Vigilanza. 

Devono essere obbligatoriamente ed immediatamente trasmesse le informazioni concernenti: 
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- i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 

autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini per i reati di cui al D. Lgs. 231/2001 

qualora tali indagini coinvolgano la Fondazione, il suo personale, collaboratori o i membri degli 

organi statutari; 

- 

- 

- 

i rapporti eventualmente redatti dai responsabili di altre funzioni nell’ambito della loro attività di 

controllo; 

le notizie relative ai procedimenti disciplinari svolti e alle eventuali sanzioni irrogate qualora siano 

relativi a commissione di reati o violazione del contenuto del Modello; 

eventuali cambiamenti o modifiche dell’assetto organizzativo della Fondazione, ivi compreso il 

sistema delle deleghe e dei poteri; 

- 

- 

- 

- 

- 

ogni operazione particolarmente significativa da svolgersi nell’ambito dei “Processi Sensibili”; 

i verbali delle visite ispettive di qualsivoglia autorità pubblica; 

i verbali redatti in occasione di incidenti relativi alla Sicurezza e all’Ambiente; 

i report emessi dagli enti di certificazione; 

ogni ulteriore fatto o circostanza di carattere straordinario anche solo indirettamente influente sul 

sistema di compliance 231. 

Nelle singole Parti Speciali del Modello sono stati meglio individuati i relativi flussi informativi periodici 

e immediati. L’Organismo di Vigilanza ha la facoltà di integrarli, modificarli, migliorarli ove ne 

ravvisasse la necessità. 

Queste informazioni, nonché le ulteriori che l’OdV potrà indicare, nell’ambito dei poteri allo stesso 

attribuiti, dovranno essere trasmesse all’indirizzo di posta elettronica odv@fondazioneicrea.it con le 

tempistiche o secondo la periodicità stabilite dallo stesso OdV. 

5 .5. Reporting dell’Organismo di Vigilanza 

L’OdV riferisce, in merito all’attuazione del Modello e del Codice Etico e all’emersione di eventuali 

criticità, alla Giunta Esecutiva, a cui dovrà trasmettere annualmente una relazione avente ad oggetto i 

risultati della propria attività indicando, in particolare, i controlli effettuati e l’esito degli stessi, le 

verifiche specifiche e l’esito delle stesse, l’eventuale aggiornamento della mappatura dei processi 

sensibili, nonché eventuali criticità e spunti per il miglioramento. 

L’OdV è, inoltre, tenuto ad informare in modo tempestivo la Giunta Esecutiva in merito a fatti o eventi di 

notevole gravità, emersi nel corso dell’attività svolta e riferita ad eventuali comportamenti od azioni non 

in linea con il Modello, il Codice Etico e le procedure ivi previste e tali da sottoporre la Fondazione al 

rischio di essere esposta a responsabilità e sanzioni amministrative conseguenti alla commissione, anche 

solo potenziale, di reati presupposto di cui al D. Lgs. n. 231/2001. Detta informativa riguarderà anche 

fatti o comportamenti come sopra evidenziati che coinvolgono direttamente componenti degli organi della 

Fondazione e/o eventuali ritardi o inerzie del vertice a fronte di segnalazioni ricevute dall’OdV, sempre 

che i fatti ad essi sottesi espongano la Fondazione al rischio di essere esposta a responsabilità e sanzioni 

amministrative conseguenti alla commissione, anche solo potenziale, di reati presupposto di cui al D. Lgs. 

n. 231/2001. 

Gli incontri periodici dell’Organismo di Vigilanza sono verbalizzati. 
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L’Organismo di Vigilanza è tenuto a conservare ogni informazione, segnalazione, report ed i verbali delle 

riunioni periodiche in un apposito archivio chiuso a chiave ovvero in apposito data base informatico 

accessibili ai soli componenti dell’OdV. 

IL C.D. WHISTLEBLOWING 

6 

6 

. Il c.d. Whistleblowing 

.1. Contesto normativo 

Il D. Lgs. 24/2023 - che ha dato attuazione alla Direttiva (UE) 2019/1937 (c.d. Direttiva Whistleblowing) 

disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali e - 

dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente privato, di cui siano venute a 

conoscenza in un contesto lavorativo. 

La Direttiva Whistleblowing si è posta un duplice obiettivo: tutelare le persone che segnalano violazioni 

che si verificano all’interno di una determinata realtà organizzativa e rafforzare la legalità all’interno 

degli enti in funzione di prevenzione dei reati. 

Pertanto, il D. Lgs. 24/2023 si pone come unico testo normativo disciplinante gli strumenti di tutela 

garantiti al segnalante e gli adempimenti organizzativi a carico degli enti. 

La Fondazione, dando attuazione agli obblighi previsti in materia di segnalazione di illeciti ai sensi del D. 

Lgs. 24/2023, ha adottato un’apposita procedura per la gestione delle segnalazioni interne (Allegato B). 

La procedura si propone di descrivere il sistema di whistleblowing, stabilendo gli adempimenti e 

individuando ruoli, compiti e responsabilità dei soggetti coinvolti, nonché i controlli effettuati alle attività 

descritte. 

L’obiettivo perseguito dalla procedura è quello di fornire alle persone che segnalano violazioni, chiare 

indicazioni operative circa oggetto, contenuti, destinatari e modalità di trasmissione delle segnalazioni e 

le forme di tutela loro garantite; la procedura fornisce inoltre istruzioni operative al soggetto deputato alla 

gestione delle segnalazioni prevenute. 

La procedura è disponibile sul sito internet della Fondazione, nella sezione denominata 

“Whistleblowing”. 

6 .2. Soggetti legittimati alla segnalazione 

Possono effettuare segnalazioni di violazioni5 di cui siano venuti a conoscenza nel proprio contesto 

lavorativo: 

- i lavoratori subordinati della Fondazione, intesi quali: i lavoratori subordinati a tempo determinato 

e indeterminato, i lavoratori con contratto di lavoro intermittente, gli apprendisti, i lavoratori con 

5 Comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente 
privato e che consistono in violazione della normativa nazionale e europea. 
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contratto di lavoro accessorio, i lavoratori somministrati e i lavoratori che eseguono prestazioni 

occasionali; 

- 

- 

i lavoratori autonomi e i collaboratori coordinati e continuativi che svolgono la propria attività 

lavorativa presso la Fondazione; 

i lavoratori o i collaboratori che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi 

e che svolgono la propria attività lavorativa presso la Fondazione; 

i liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso la Fondazione; 

i volontari e tirocinanti che svolgono la propria attività presso la Fondazione; 

le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 

anche di fatto, presso la Fondazione. 

- 

- 

- 

La segnalazione può essere effettuata non solo in costanza di rapporto, ma anche: 

- quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato e le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

durante il periodo di prova; 

successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sulle violazioni siano 

state acquisite nel corso del rapporto stesso. 

- 

- 

6 .3. Oggetto della segnalazione 

Possono essere oggetto di segnalazione solo ed esclusivamente le violazioni che ledono l'interesse 

pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato e che consistono in: 

- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6) del D. 

Lgs. 24/2023; 

- condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001, o violazioni del Modello di 

organizzazione e gestione adottato dall’Ente, che non rientrano nei numeri 3), 4), 5) e 6) del D. 

Lgs. 24/2023; 

- illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali indicati 

nell’art. 2, comma 1, lettera a) numero 3) del D. Lgs. 24/2023 rientranti nei seguenti settori: 

appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela 

dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e 

salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita 

privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea di cui all’art. 325 del 

Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea specificati nel diritto derivato pertinente 

dell’Unione europea; 

- 

- atti od omissioni riguardanti il mercato interno di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in 

materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato interno 

connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine 
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è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in 

materia di imposta sulle società; 

- atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione europea nei settori indicati nell’art. 2, comma 1, lettera a) numeri 3), 4) e 5) del D. 

Lgs. 24/2023. 

Sono escluse dall’ambito di applicazione del D. Lgs. 24/2023 e, quindi, non possono essere oggetto di 

segnalazione: 

- 

- 

contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 

persona segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero 

inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 

europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al D. Lgs. 24/2023 ovvero da quelli 

nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II 

dell'allegato alla Direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al D. 

Lgs. 24/2023; 

- segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di 

difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente 

dell'Unione europea. 

Restano ferme le disposizioni nazionale o dell’Unione europea in materia di: 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

informazioni classificate; 

segreto professionale forense; 

segreto professionale medico; 

segretezza delle deliberazioni degli organi giurisdizionali; 

disposizioni di procedura penale; 

autonomia e indipendenza della magistratura; 

difesa nazionale e di ordine e sicurezza pubblica; 

esercizio dei diritti dei lavoratori di consultare i propri rappresentanti o i sindacati, di protezione 

contro le condotte o gli atti illeciti posti in essere in razione di tali consultazioni, di autonomia 

delle parti sociali e del diritto di stipulare accordi collettivi, nonché di repressione delle condotte 

antisindacali di cui all’art. 28 della L. 300/1970. 

6 .4. Modalità per effettuare una segnalazione interna 

Possono essere oggetto di segnalazione interna le violazioni indicate nel paragrafo precedente. 

La Fondazione ha attivato diversi canali di segnalazione interna: 

a. la richiesta di un appuntamento con il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne, 

inviando una mail all’indirizzo ODV@icrea.it; 

b. il contatto telefonico. 
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c. la piattaforma informatica, che garantisce la riservatezza dell'identità della persona segnalante6, 

del segnalato7 e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto 

della segnalazione e della relativa documentazione. 

La piattaforma è separata dai sistemi informatici della Fondazione poiché ospitata da un server 

indipendente dalla rete I-CREA ed è accessibile dalla sezione dedicata al “Whistleblowing” 

presente sul sito internet della Fondazione e raggiungibile all’URL 

https://www.whistlefondazioneicrea.it/. 

Nella medesima sezione sono disponibili la procedura per la gestione delle segnalazioni interne e 

la relativa “informativa privacy”. 

Accedendo alla piattaforma, il segnalante potrà inviare la segnalazione in forma scritta, 

compilando i campi previsti secondo le istruzioni presenti nella piattaforma stessa. 

Le segnalazioni sono registrate nella piattaforma, che costituisce il database riepilogativo dei dati 

essenziali delle segnalazioni e della loro gestione ed assicura, altresì, l’archiviazione di tutta la 

documentazione allegata, nonché di quella prodotta o acquisita nel corso delle attività di analisi. I 

dati personali contenuti nel database sono criptati mediante l’utilizzo di chiavi di criptazione 

dedicate e differenti. 

La consultazione delle informazioni presenti nella piattaforma è consentita unicamente al 

Responsabile della gestione delle segnalazioni interne, così come individuato al paragrafo 6.6., 

abilitato con specifici profili funzionali di accesso al sistema, tracciati attraverso log. 

6 .5. Contenuto della segnalazione interna 

La segnalazione deve essere il più possibile circostanziata al fine di consentire l’accertamento e la 

verifica dei fatti da parte del Responsabile della gestione delle segnalazioni interne. 

In particolare è necessario risultino chiare: 

- 

- 

- 

le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 

la descrizione del fatto; 

le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 

segnalati. 

È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 

segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 

Le segnalazioni non possono riguardare generici sospetti o notizie meramente riferite da terzi o comunque 

che non abbiamo elementi di fatto o documenti univoci a supporto. 

6 La persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica di informazioni sulle 

violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo. 
7 La persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna ovvero nella divulgazione pubblica 
come persona alla quale la violazione è attribuita o come persona comunque implicata nella violazione segnalata 
o divulgata pubblicamente. 
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6 .6. Responsabile della gestione delle segnalazioni interne 

Il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne è l’Organismo di Vigilanza. 

Il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne ha il compito di mantenere le interlocuzioni con 

il segnalante, dare corretto seguito alle segnalazioni ricevute e fornire riscontro al segnalante. 

Il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne è tenuto alla riservatezza dell’identità del 

segnalante, delle persone coinvolte e/o comunque menzionate nella segnalazione, del contenuto della 

segnalazione e della relativa documentazione. 

6 .7. Segnalazioni anonime 

Sono considerate “anonime” le segnalazioni da cui non è possibile ricavare l’identità del segnalante. 

La piattaforma informatica consente di effettuare segnalazioni anonime. 

Le segnalazioni anonime, qualora siano adeguatamente circostanziate e in grado di fare emergere fatti e 

situazioni determinate come specificato al paragrafo 6.5, saranno trattate alla stregua di segnalazioni 

ordinarie, procedendo alla loro registrazione e alla conservazione della relativa documentazione. 

La protezione come prevista al paragrafo 6.11 è garantita anche al segnalante anonimo, che ritiene di 

avere subito ritorsioni ed è stato successivamente identificato. 

6 .8. Modalità di gestione delle segnalazioni interne 

Presa in carico delle segnalazioni in forma scritta o orale 

Entro 7 (sette) giorni dalla ricezione della segnalazione il Responsabile della gestione delle segnalazioni 

interne fornisce al segnalante un primo riscontro. 

Raccolta della segnalazione in caso di richiesta di incontro 

Ricevuta la richiesta di riscontro, il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne stabilisce il 

luogo e la data dell’incontro, informando il segnalante. 

L’incontro deve essere fissato entro 15 (quindici) giorni dalla data di ricezione della richiesta e dovrà 

avvenire in luogo adatto a garantire la riservatezza del segnalante. 

Previo consenso del segnalante, il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne redige verbale 

dell’incontro, che il segnalante verifica, rettifica e conferma mediante sottoscrizione. 

Il verbale dell’incontro, la segnalazione con l’eventuale documentazione di supporto e ogni altra 

comunicazione sono conservati in luogo sicuro, accessibile unicamente al Responsabile della gestione 

delle segnalazioni interne. 

Valutazione preliminare delle segnalazioni 

Il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne valuta preliminarmente se la segnalazione rientra 

nell’ambito di applicazione soggettivo e oggettivo del D. Lgs. 24/2023, ossia se il segnalante sia un 

soggetto legittimato ad effettuare la segnalazione e se l’oggetto di questa rientri tra gli ambiti di 

applicazione. 

All’esito, laddove la segnalazione esuli dall’ambito di applicazione del D. Lgs. citato, il Responsabile 

della gestione delle segnalazioni interne archivia la segnalazione, dandone comunicazione al segnalante 

tramite la piattaforma informatica. 
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Qualora la segnalazione rientri nell’ambito di applicazione del D. Lgs. citato, ma non sia sufficientemente 

dettagliata, il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne provvede a formulare al segnalante le 

opportune richieste di integrazioni/chiarimenti. 

Istruttoria 

La fase istruttoria è volta all’accertamento dei fatti segnalati. 

Il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne provvede a svolgere gli accertamenti istruttori 

opportuni: 

- 

- 

- 

- 

direttamente, analizzando le informazioni e la documentazione ricevuti così da acquisire gli 

elementi necessari alla valutazione della segnalazione; 

con il coinvolgimento di altre funzioni interne, tenute a fornire la massima collaborazione, e con 

possibilità di avere accesso a tutti i dati e documenti utili ai fini dell’istruttoria; 

attraverso il coinvolgimento di professionisti esterni specializzati e aventi competenze tecniche o 

professionali specifiche; 

mediante l’audizione di eventuali soggetti interni e/o esterni, ivi compresi quelli menzionati nella 

segnalazione. 

Il tutto nel rispetto dei principi di obiettività, competenza e diligenza professionale, garantendo la 

riservatezza dell’identità del segnalante o di ogni altra persona coinvolta nella segnalazione ed 

estendendo detti obblighi anche alle funzioni interne ed ai professionisti esterni coinvolti. 

Il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne può richiedere integrazioni o chiarimenti al 

segnalante. 

Il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne non è tenuto ad informare il segnalato della 

segnalazione che lo riguarda. Ha la facoltà di sentirlo nell’ambito dell’istruttoria. È invece tenuto a 

sentirlo, anche mediante l’acquisizione di osservazioni e documenti scritti, qualora il segnalato ne abbia 

fatto richiesta. 

Chiusura dell’istruttoria 

All’esito dell’istruttoria e, comunque, entro 60 giorni, il Responsabile della gestione delle segnalazioni 

interne è tenuto a fornire riscontro al segnalante. 

Qualora il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne ravvisi elementi di manifesta 

infondatezza della segnalazione, ne disporrà l’archiviazione con adeguata motivazione, dando riscontro al 

segnalante. Se il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne ritiene che la segnalazione 

archiviata, in quanto manifestamente infondata, sia stata effettuata al solo scopo di ledere la reputazione o 

di danneggiare o comunque di recare pregiudizio al segnalato, ne darà comunicazione alla Direzione ai 

fini dell’attivazione di ogni opportuna iniziativa anche nei confronti del segnalante. 

Qualora il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne ravvisi elementi di fondatezza, dovrà 

predisporre una relazione alla Direzione sugli esiti delle indagini e sui motivi che hanno condotto a 

qualificare fondata la segnalazione. Darà riscontro al segnalante, comunicando di avere informato la 

Direzione per assumere i provvedimenti ritenuti necessari. 
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Il riscontro è fornito entro il termine di 3 (tre) mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione. 

Il riscontro può anche essere meramente interlocutorio, dal momento che possono essere comunicate le 

informazioni relative alle attività istruttorie che il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne 

intende intraprendere e lo stato di avanzamento dell’istruttoria. Terminata l’istruttoria, gli esiti dovranno 

comunque essere comunicati al segnalante. 

6 .9. Protezione dei dati personali 

Al fine di garantire il diritto alla protezione dei dati personali, l’acquisizione e la gestione delle 

segnalazioni avvengono in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito “Regolamento”) e al D. 

Lgs. 196/2003. 

Titolare del trattamento è la Fondazione. 

Il Responsabile della gestione delle segnalazioni interne e il soggetto che ha fornito la piattaforma 

informatica e provvede alle attività di manutenzione sono stati nominati responsabili del trattamento ex 

art. 28 del Regolamento. 

Titolare, eventuali persone autorizzate e responsabili del trattamento garantiscono di attenersi ai seguenti 

principi fondamentali: 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

liceità, correttezza e trasparenza 

limitazione della finalità 

minimizzazione dei dati 

esattezza 

limitazione della conservazione 

integrità e riservatezza 

responsabilizzazione 

privacy by design e by default. 

Il trattamento dei dati personali è effettuato nel rispetto degli obblighi di riservatezza previsti all’art. 12 

del D. Lgs. 24/2023. I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento possono essere esercitati nei 

limiti di quanto previsto dall’articolo 2-undecies del D. Lgs. 196/2003. 

I dati personali manifestamente non utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono raccolti e, 

se raccolti accidentalmente, sono cancellati senza indugio. 

La tutela dei dati personali è assicurata al segnalante, al facilitatore8, alla persona coinvolta e alla persona 

menzionata nella segnalazione (di seguito “interessati”). 

Agli interessati è resa una informativa sul trattamento dei dati personali mediante la pubblicazione nel 

sito internet della Fondazione, nella sezione denominata “Whistleblowing”. Laddove all’esito 

dell’istruttoria sulla segnalazione si avvii un procedimento nei confronti di uno specifico soggetto 

segnalato, a quest’ultimo viene resa un’informativa ad hoc. 

8 La persona fisica che assiste una persona segnalante nel processo di segnalazione, operante all'interno del 
medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata. 
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I dati sono conservati con modalità tali da consentire l'identificazione degli interessati per il tempo 

strettamente necessario alla gestione della specifica segnalazione e comunque non oltre 5 (cinque) anni a 

decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione. 

In ottemperanza all’art. 13, comma 6, del D. Lgs. 24/2023, è stata effettuata la valutazione di impatto 

(DPIA) ai sensi dell’art. 35 del Regolamento al fine di definire e applicare le misure tecniche ed 

organizzative necessarie a ridurre il rischio per i diritti e le libertà degli interessati. 

È stato altresì aggiornato il registro delle attività del trattamento, integrandolo con il trattamento dei dati 

effettuato nell’ambito della procedura di gestione delle segnalazioni. 

6 .10. Tutela della riservatezza 

Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle 

stesse. 

L’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 

indirettamente, tale identità non possono essere rivelate a persone diverse dal Responsabile della gestione 

delle segnalazioni interne, designato quale autorizzato al trattamento. 

È fatto salvo il caso in cui il segnalante manifesti il proprio consenso espresso alla rivelazione della 

propria identità. 

La rivelazione è inoltre consentita nei seguenti casi: (i) nell’ambito del procedimento disciplinare avviato 

nei confronti del presunto autore della condotta segnalata, qualora l’identità del segnalante risulti 

indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare (ii) nell’ambito della 

procedura di segnalazione, qualora la rivelazione della identità del segnalante sia indispensabile anche ai 

fini della difesa della persona coinvolta. In entrambi i casi la rivelazione è consentita unicamente a 

seguito dell’acquisizione del consenso del segnalante previa comunicazione in forma scritta delle 

motivazioni che rendono necessario il disvelamento. 

Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto ai sensi dell’articolo 

3 29 c.p.p. (non oltre la chiusura delle indagini preliminari). 

È altresì garantita la riservatezza sull’identità delle persone coinvolte e/o menzionate nella segnalazione, 

nonché sull’identità e sull’assistenza prestata dai facilitatori, con le medesime garanzie previste per il 

segnalante. 

La violazione dell’obbligo di riservatezza, fatte salve le eccezioni di cui sopra, può comportare, nei 

confronti del responsabile l’irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie da parte di ANAC nonché 

da parte della Fondazione l’adozione di provvedimenti disciplinari. 

6 .11. Misure di protezione 

Nei confronti del segnalante è vietato il compimento di atti ritorsivi; per “ritorsione” si intende qualsiasi 

comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della 

segnalazione, della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che 

provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o 

indiretta, un danno ingiusto. 
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Le medesime misure sono estese ai facilitatori, alle persone del medesimo contesto lavorativo del 

segnalante o denunciante che sono legate ad esso da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il 

quarto grado, ai colleghi di lavoro del segnalante o denunciante che lavorano nel medesimo contesto 

lavorativo e che hanno con esso un rapporto abituale e corrente, agli enti di proprietà del segnalante o 

denunciante o per i quali lo stesso lavora nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo 

del segnalante o denunciante. 

L’applicazione del regime di protezione contro le ritorsioni previsto dal D. Lgs. 24/2023 è subordinata 

alle condizioni e requisiti di seguito indicati: 

- il soggetto ha segnalato, denunciato o ha effettuato la divulgazione pubblica in base ad una 

convinzione ragionevole (fondato motivo) che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate 

o denunciate, siano veritiere e rientranti nell’ambito oggettivo di applicazione del D. Lgs. 

2 4/2023; 

- la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto della disciplina prevista dal 

capo II del D. Lgs. 24/2023. 

In difetto di tali condizioni e requisiti: 

- le segnalazioni, divulgazioni pubbliche e denunce non rientrano nell’ambito della disciplina 

prevista dal D. Lgs. 24/2023 e quindi il regime di protezione non si applica a chi segnala, 

denuncia o effettua la divulgazione pubblica; 

- analogamente si esclude la protezione riconosciuta dal D. Lgs. 24/2023 ai soggetti diversi, che in 

ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione/denuncia e/o del particolare 

rapporto che li lega al segnalante o denunciante, subiscono indirettamente ritorsioni. 

In ogni caso, è necessario un rapporto di consequenzialità tra segnalazione, divulgazione e denuncia 

effettuata e le misure ritorsive subite; non sono sufficienti invece i meri sospetti o le “voci di corridoio”. 

Peraltro non rilevano ai fini del diritto alle misure di protezione la certezza dei fatti né i motivi personali 

che hanno indotto il soggetto a segnalare, a denunciare o effettuare la divulgazione pubblica. 

Gli atti ritorsivi assunti in ragione della segnalazione sono nulli e le persone che sono state licenziate a 

causa della segnalazione, della divulgazione pubblica o della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

hanno diritto a essere reintegrate nel posto di lavoro in attuazione della disciplina applicabile al 

lavoratore. 

Il segnalante che ritiene di avere subito una ritorsione in ragione della segnalazione può comunicarlo ad 

ANAC. 

6 .12. Segnalazione esterna 

Ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. 24/2023 ANAC ha attivato un canale di segnalazione esterna 

(raggiungibile all’URL https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/) utilizzabile nelle seguenti ipotesi: 

- non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 

segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 

conforme a quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. 24/2023; 
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- 

- 

il segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 

il segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa 

non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione potrebbe determinare un 

rischio di ritorsione; 

- il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

IL SISTEMA DISCIPLINARE 

7 

7 

. Il sistema disciplinare 

.1. Obiettivo del sistema disciplinare e ambito di applicazione 

Gli articoli 6, comma II, lett. e) e 7, comma IV, lettera b) del D. Lgs. n. 231/2001 impongono la 

necessaria predisposizione di “un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 

misure indicate nel Modello”, sia con riferimento a soggetti in posizione apicale, sia a soggetti sottoposti 

ad altrui direzione. 

La definizione di un adeguato sistema disciplinare diventa, pertanto, un requisito essenziale del Modello 

Organizzativo ai fini dell’esimente rispetto alla responsabilità. 

Anche le "Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. n. 

2 31/2001" emesse da Confindustria hanno attribuito una rilevanza centrale al sistema disciplinare, 

dedicando ad esso un’apposita sezione ed individuandone un contenuto minimo. 

Il Modello ed il Codice Etico potranno dirsi attuati in maniera efficace solo quando azioneranno 

l’apparato sanzionatorio e disciplinare per contrastare comportamenti prodromici al reato o comunque 

lesivi dei principi di condotta in essi contenuti. 

L’applicazione del sistema sanzionatorio presuppone la semplice violazione delle norme, delle 

disposizioni e delle procedure contenute e richiamate nel Modello e del Codice Etico; esso, pertanto, 

verrà attivato indipendentemente dallo svolgimento e dall’esito del processo penale eventualmente 

avviato dall’Autorità giudiziaria competente, in quanto le regole di condotta imposte dal Modello e dal 

Codice Etico sono assunte dalla Fondazione in piena autonomia e indipendentemente dalla tipologia di 

illecito che le violazioni del Modello e del Codice Etico potrebbero determinare. 

Costituiscono, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, comportamenti sanzionabili: 

a) il compimento di azioni o la messa in atto di comportamenti non conformi alle prescrizioni del Codice 

Etico, del Modello e/o delle procedure da esso richiamate; 

b) la mancata, incompleta o non veritiera documentazione delle attività svolte in ciascuno dei processi 

sensibili, come prescritto nelle procedure di cui al Modello; 

c) la violazione degli obblighi informativi nei confronti dell’OdV; 
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d) l’ostacolo ai controlli, l’impedimento ingiustificato all’accesso alle informazioni e alla 

documentazione opposto ai soggetti preposti ai controlli delle procedure e all’ OdV, ovvero altre 

condotte idonee a violare o eludere i sistemi di controllo previsti nel Modello; 

e) l’omissione o la violazione di qualsiasi prescrizione del Modello finalizzata a garantire la sicurezza e 

la salute nei luoghi di lavoro; 

f) il compimento di azioni o la messa in atto di comportamenti ovvero l’omissione degli stessi, che 

- espongano la Fondazione ad una situazione oggettiva di rischio di commissione di uno dei reati 

contemplati dal D. Lgs. n. 231/2001 e successive integrazioni; 

- 

- 

siano direttamente collegati al compimento di uno dei reati contemplati; 

siano tali da determinare l’applicazione a carico della Fondazione di sanzioni previste dal D. Lgs. 

n. 231/2001. 

Comportano l’applicazione delle sanzioni disciplinari riportate nei paragrafi successivi: 

• 

• 

• 

qualsiasi ritorsione posta in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria 

o contabile o della divulgazione pubblica in materia di whistleblowing; 

la messa in atto di azioni o di comportamenti con i quali la segnalazione è stata ostacolata o si è 

tentato di ostacolarla; 

la violazione dell’obbligo di riservatezza in ordine all’identità del segnalante, delle persone coinvolte 

o, comunque, menzionate nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione; 

• 

• 

• 

la mancata istituzione di canali di segnalazione interna; 

la mancata adozione di procedure per effettuare e gestire le segnalazioni; 

l’adozione di procedure per effettuare e gestire le segnalazioni non conformi alle prescrizioni di cui 

agli articoli 4 e 5 del D. Lgs. n. 24/2023; 

• l’omessa attività di verifica e analisi con riguardo alle segnalazioni ricevute. 

E’, inoltre, applicata una sanzione disciplinare al soggetto segnalante/denunciante, in caso di 

accertamento con sentenza - anche non definitiva di primo grado - della sua responsabilità penale per i 

reati di diffamazione o calunnia o comunque per i medesimi reati connessi con la denuncia all’autorità 

giudiziaria o contabile, ovvero della sua responsabilità civile per aver riferito informazioni false riportate 

intenzionalmente con dolo o colpa grave, salvo quanto previsto ai sensi dell’art. 20 D. Lgs. 24/2023. 

7 .2. Criteri per l’applicazione delle sanzioni 

Sono destinatari del presente sistema sanzionatorio: 

- i soggetti che rivestono nell’ambito della struttura della Fondazione una posizione “apicale”: ai sensi 

dell’art. 5, comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 231/2001 rientrano in questa categoria le persone “che 

rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità 

organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale”, nonché i soggetti che “esercitano anche 

di fatto, la gestione o il controllo” dell’ente; 
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- 

- 

il personale dipendente della Fondazione a qualunque livello operante; assume rilevanza, a tal 

proposito, la posizione di tutti i dipendenti legati da un rapporto di lavoro subordinato, 

indipendentemente dal contratto applicato, dalla qualifica e/o dall’inquadramento riconosciuti; 

collaboratori esterni, consulenti e partners della Fondazione; si tratta, in particolare, di tutti i soggetti 

che sono comunque tenuti al rispetto del Modello Organizzativo e del Codice Etico in virtù della 

funzione svolta, ovvero in quanto operanti, direttamente o indirettamente, per la Fondazione. 

Nell’ambito di tale categoria, rientrano tutti coloro che intrattengono con la Fondazione un rapporto di 

lavoro di natura non subordinata (ad es. liberi professionisti, consulenti, collaboratori a progetto, i 

collaboratori a qualsiasi titolo, etc.), i procuratori, gli agenti, i fornitori, i partners e tutti coloro che 

agiscono in nome e/o per conto della Fondazione. 

Nell’applicazione delle sanzioni si terrà conto: 

- 

- 

- 

dell’intenzionalità e della gravità del comportamento; 

del grado di negligenza, imprudenza o imperizia, anche con riguardo alla prevedibilità dell’evento; 

del comportamento complessivo del soggetto, con particolare riguardo alla sussistenza di 

precedenti disciplinari; 

- 

- 

delle mansioni svolte; 

della posizione funzionale del soggetto. 

7 .3. Misure nei confronti dei dipendenti 

Costituiscono illeciti disciplinari i comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione: 

- dei principi, delle regole di condotta, delle procedure contenute nel Codice Etico e nel Modello 

Organizzativo e successivi aggiornamenti e integrazioni, 

- di quanto previsto in materia di Whistleblowing, come indicato al paragrafo 7.1. 

Il tipo e l’entità delle sanzioni saranno applicate previo esperimento della procedura prevista dalla legge e 

dal CCNL vigente applicabile (Contratto Collettivo Nazionale del Commercio). 

In particolare, si prevede che: 

i. incorre nei provvedimenti di (i) richiamo verbale, (ii) ammonizione scritta, (iii) sospensione 

dal lavoro e dalla retribuzione il lavoratore che: 

a) non si attenga ai principi, alle regole di condotta, ai regolamenti, alle procedure contenuti nel 

Modello e nel Codice Etico e successivi integrazioni e aggiornamenti; 

b) violi le misure previste in materia di Whistleblowing; 

c) adotti, nell’espletamento di attività nei “Processi sensibili”, un comportamento non conforme 

alle prescrizioni contenute nel Modello. 

Il richiamo verbale e l’ammonizione scritta verranno applicate per le mancanze di minor rilievo 

mentre la sospensione per quelle di maggior rilievo, il tutto secondo un principio di 

proporzionalità da valutarsi caso per caso; 

ii. incorre nel provvedimento di licenziamento il lavoratore che sia recidivo nelle mancanze indicate 

al precedente punto i) e nei confronti del quale sia già stata applicata la relativa sanzione 

conservativa. 
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Per quanto riguarda l’accertamento delle suddette infrazioni, i procedimenti disciplinari e l’irrogazione 

delle sanzioni, restano invariati i poteri già conferiti, nei limiti della rispettiva competenza, alla 

Fondazione nella persona del Direttore che dovrà altresì fornire comunicazione all’Organismo di 

Vigilanza. 

Il sistema disciplinare viene costantemente monitorato dall’Organismo di Vigilanza inoltre, deve risultare 

conforme ai seguenti principi: 

a) il sistema deve essere debitamente pubblicizzato mediante affissione in luogo accessibile ai 

dipendenti ed eventualmente essere oggetto di specifici corsi di aggiornamento e informazione; 

b) le sanzioni devono essere conformi al principio di proporzionalità rispetto alla gravità 

dell’infrazione, la cui specificazione è affidata, ai sensi dell’art. 2106 c.c., alla contrattazione 

collettiva di settore: in ogni caso, la sanzione deve essere scelta in base all’intenzionalità del 

comportamento o al grado di negligenza, imprudenza o imperizia evidenziata, al pregresso 

comportamento del dipendente, con particolare riguardo alla sussistenza o meno di precedenti 

provvedimenti disciplinari, alla posizione e alle mansioni svolte dal responsabile e alle altre 

circostanze rilevanti, tra cui l’eventuale corresponsabilità, anche di natura omissiva, del 

comportamento sanzionato; 

c) la multa non può essere di importo superiore a 4 ore della retribuzione base; 

d) la sospensione dal servizio e dalla retribuzione non può superare i 6 mesi; 

e) deve essere assicurato il diritto di difesa al lavoratore al quale sia stato contestato l’addebito (art. 7 

L. n. 300/1970 e art. 2106 c.c.). 

L’irrogazione della sanzione deve essere comunicata all’Organismo di Vigilanza. A quest’ultimo dovrà 

essere parimenti data comunicazione di ogni provvedimento di archiviazione inerente ai procedimenti 

disciplinari in oggetto. 

7 .4. Misure nei confronti dei Dirigenti 

In caso di violazione, da parte dei Dirigenti: 

− 

− 

dei principi, delle regole di condotta, delle procedure contenute nel Codice Etico e nel Modello 

Organizzativo e successivi aggiornamenti e integrazioni, 

di quanto previsto in materia di Whistleblowing, come indicato al paragrafo 7.1, 

ovvero qualora adottino, nell’espletamento di attività connesse con i “Processi Sensibili”, un 

comportamento non conforme alle prescrizioni contenute nel Modello, si provvederà ad applicare le 

misure più idonee in conformità a quanto previsto dal Codice Civile, dallo Statuto dei Lavoratori e dal 

CCNL applicabile (CCNL Commercio). 

Quale sanzione specifica potrà essere disposta anche la sospensione delle procure eventualmente conferite 

al dirigente stesso. L’irrogazione della sanzione deve essere preventivamente comunicata all’Organismo 

di Vigilanza. A quest’ultimo dovrà essere parimenti data comunicazione di ogni provvedimento di 

archiviazione inerente ai procedimenti disciplinari in oggetto. 

7 .5. Misure nei confronti dei componenti degli organi della Fondazione, ivi compreso l’OdV 

La violazione dei principi, delle regole di condotta, delle procedure contenute nel Modello, nel Codice 

Etico e successivi aggiornamenti e integrazioni e di quanto previsto in materia di Whistleblowing, come 

indicato al paragrafo 7.1, comporta l’adozione di provvedimenti proporzionati alla gravità o recidività 
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della violazione e al grado della colpa, sino, nei casi più gravi, alla decadenza e/o cessazione della carica 

e/o revoca del mandato per giusta causa, nel rispetto dell’atto costitutivo, dello Statuto e del Regolamento 

vigenti. I medesimi provvedimenti saranno applicati anche nelle ipotesi in cui sia stata impedita o 

ostacolata la scoperta di violazioni del Modello e del Codice Etico. 

7 .6. Misure nei confronti dei “Terzi Destinatari” 

Ogni comportamento posto in essere da collaboratori, consulenti e partners commerciali, in contrasto con 

le procedure e i principi contenuti nel Modello e nel Codice Etico e successivi integrazioni e 

aggiornamenti – per quanto applicabili – potrà determinare, secondo quanto previsto dalle specifiche 

clausole contrattuali inserite nei relativi contratti, nei casi più gravi, la risoluzione del rapporto e, 

comunque, ogni altra sanzione contrattuale appositamente prevista. La misura adottata deve essere 

comunicata all’Organismo di Vigilanza. 
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